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Spett.li 

 Presidente del Consiglio dei Ministri – Avv. Giuseppe Conte 

Ministro della Salute – Dott. Roberto Speranza 

Ministro dello Sport – Vincenzo Spadafora 

 

Oggetto: Revisione delle linee guida per l’utilizzo delle piscine  

A seguito del DCPM 18 ottobre 2020 e, soprattutto, di quanto affermato dal Pres. Conte nella 

conferenza stampa della sera del 18 ottobre, si ritiene di dover precisare quanto di seguito. 

I protocolli attualmente in vigore nelle piscine aperte al pubblico sono stati considerati, fin dalla loro 

emanazione, molto stringenti. Molte piscine non hanno più riaperto dopo il lockdown primaverile, e 

quelle aperte sono attualmente in grande sofferenza. 

La nostra associazione, iniseme a molte altre, si è battuta in questi mesi per renderli più sostenibili, 

nel rispetto sempre e comunque della sicurezza degli utenti che va salvaguardata anche per evitare di 

perdere frequentatori. Le piscine sono da sempre, vista la loro specificità, luoghi mantenuti puliti, 

disinfettati e soggetti a controlli da parte delle ASL. Senza questa attenzione gli utenti avrebbero 

abbandonato gli impianti anche prima dell’emergenza e lo farebbero, a maggior ragione, in questo 

periodo. 

Non si comprende, quindi, il richiamo del Governo al rispetto dei protocolli da parte delle strutture 

sportive in generale e delle piscine in particolare, nè tantomeno si ravvisa la necessità di modificarli 

rendendoli più stringenti. 

La nostra associazione chiede a gran voce, quindi, di mantenere invariati i protocolli attuali, 

eventualmente intensificando i controlli per verificarne il rispetto. 

Lo sport è salute e la salute è un diritto di tutta la popolazione, anche e soprattutto in tempo di 

Coronavirus. Mantenere sane abitudini è forse l’unico modo di evitare di ammalarsi, anche se si 

dovesse entrare in contatto con il virus. L’attività sportiva è quindi importante tanto quanto le attività 

lavorative e va tutelata in ogni modo.  

Confidiamo quindi che venga accolta la nostra richiesta: mantenete inalterati i protocolli, intensificate 

i controlli e/o le sanzioni per coloro che non dovessero rispettarli. 

 

Cordiali saluti 

Il Presidente 

Dott. Rossana Prola 

                                                                                                           Solferino li 20 ottobre 2020 


